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La produzione libraria nel Rinascimento: 

 le cinquecentine 



      

Con Cinquecentina s’intende un libro stampato nel XVI secolo. 

Nella letteratura specializzata, per riferirsi alle pubblicazioni edite nei primi 

decenni del XVI secolo, che mantengono alcune delle caratteristiche formali 

simili a quelle dell’incunabolo, si usa talvolta il termine di post-incunabolo. 

Nel secolo in cui Johann Gutemberg a Magonza avviò la prima sperimentazione 

alla stampa a caratteri mobili tra il 1448 e il 1454, le maggiori innovazioni 

nel campo dell’illustrazione libraria non sono connesse al mutamento 

tecnologico ma sono in relazione ai riferimenti culturali di cui i libri sono 

portatori. 

La città dove si sviluppò maggiormente la stampa dei libri fu Venezia in Italia sia 

per la presenza di capitali che di materie prime. La prima tipografia fu quella 

di Aldo Manuzio che in vent’anni pubblicò un centinaio di titoli chiamati le 

Aldine. 

I primati che si associano alla sua iniziativa riguardano l’adozione della 

minuscola umanistica a stampa, all’edizione dei testi in greco alla definizione 

di una marca tipografica e ai primi esempi di legature editoriali. 

 

 

Introduzione 



Giovan Pietro da Birago 

Massimiliano Sforza 

prende lezione di 

grammatica 

 Fine del XV secolo, 

Milano  

Biblioteca Trivulziana 

Cod. 2167, f. 16v 



 

Il Rinascimento portò ad una 

riscoperta dei testi classici. 

Gli studiosi e gli amanuensi si 

ispiravano agli eleganti 

manoscritti dei secoli X e XI, 

come risulta evidente dai 

complessi disegni intrecciati e 

dall’uso massiccio di oro. 

Si elaborò una grafia tonda e 

ben leggibile accompagnata 

da iniziali e bordi «a bianchi 

girari» in un tentativo 

consapevole di emulare i 

volumi. 

Duns Scotus: «Questione sulle 

sentenze di Pietro Lombardo»  

Add. MS 15273, f. 8,  

Napoli 1480-1485 



Expositio 

Psalmorum Davidis:  

Agostino d’Ippona 

Add. MS 14779, f.2 

Napoli  

1478 





Rinascimentale neoclassico 
 

Nell’Italia settentrionale si generò uno 

stile decorativo diverso, basato su lettere 

originarie di antiche iscrizioni romane 

scolpite nella pietra con elementi 

decorativi architettonici e altri motivi 

classici. Anche lo stile di pittura è 

diverso, poiché usa tratti schematici e 

intrecciati di colore più scuro su una 

stesura di base chiara, in una gamma di 

colori molto più ampia. 

Questo movimento innovativo coinvolse 

non solo amanuensi come Sanvito(1435-

1518), Feliciano (1433-1479) ma anche 

artisti come Mantegna e Zoppo. 

L’effetto portò a grandi lettere capitali 

sfaccettate ombreggiate per sembrare 

scolpite nella pietra  e ornate con 

elementi quali scudi, lance, stendardi, 

vasi teschi. Il realismo era alla base della 

figurazione permeato da colpi di luce e 

ombre per effetto tridimensionale. 



Petrarca 

I Trionfi 

Add. MS 38125,  

ff. 33b-34  

Milano  

fine del XV secolo 



Scuola di minio 

fiorentina 

Bibbia di Federico da 

Montefeltro 

1476-78 

Città del Vaticano 

Biblioteca apostolica 

vaticana 

MS. Urb.lat. 1-2 







Bibbia di Gutemberg 1454-1455, Città del 

Vaticano, Biblioteca apostolica vaticana 

Genesi, Bibbia tedesca Gutemberg 1477 

Firenze Biblioteca Nazionale centrale 



Aldo Manuzio e Andrea 

d’Asola   

Pagina del Siracide, 

Bibbia greca,  

1518, 

 Firenze  

Biblioteca Laurenziana, 

D’Elci 864 



Aldo Manuzio 

Pagina illustrata in xilografia 

Hypnerotomachia Poliphili  

di Francesco Colonna  

1499 

Firenze 

Biblioteca Nazionale Centrale 



Girolamo da Cremona 

Frontespizio del Decretum di 

Grazianus 

Stampato a Venezia da Nicolaus 

Jenson  

1477  

Gotha Landesbibliothek 

Mon. Typ. 1477, 2° (12) f. 2 r 


